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Il Paese e il 
Veneto crescono 
ma… lentamente

Servono nuovi 
indicatori?

Il Pil è una 
ancora una 
misura adeguata?
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I territori si trasformano…
Veneto. Mappa satellitare delle luci notturne. Anno  2015
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…e le interconnessioni aumentano.

Veneto. Mappa dei flussi di traffico. Anno 2015
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Ottobre 2009: 

Unioncamere del Veneto e CCIAA Venezia, in 

collaborazione con l’Università Ca’ Foscari di Venezia 

danno avvio al progetto 

Oltre il Pil

Revisionare la misurazione tradizionale del benessere individuando 

nuovi indicatori al fine di fornire un supporto analitico alle scelte 

strategiche degli attori economici e delle istituzioni per formulare 

politiche sostenibili in tema sociale, economico, fiscale e ambientale.
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pilastri
domini

sottodomini
(fondo bianco)

nodi
(fondo lilla)

indicatori
(fondo azzurro)
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1. La geografia del benessere in Veneto e  
nelle regioni italiane
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Italia. La geografia del benessere nelle regioni it aliane

Italia. Graduatoria dell’indicatore sintetico 
di benessere per regione*
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Fonte: Unioncamere del Veneto - Oltre il Pil 2016

* L’indicatore sintetico varia tra i valori 0 e 1. Quanto più un valore è vicino allo zero tanto più basso sarà il livello di benessere relativo che rappresenta; al contrario, quanto più 
prossimo è al valore uno, tanto più indicherà un livello di benessere relativo elevato.

posizione 

2015
Regione valore 2015

posizione 

2014

posizione 

2013

variazione 

2015/2014

1 Trentino Alto Adige 0,801 1 1 =
2 Marche 0,704 2 3 =
3 Veneto 0,704 3 2 =
4 Friuli Venezia Giulia 0,694 5 5 +1
5 Emilia Romagna 0,674 7 8 +2
6 Toscana 0,653 6 4 =
7 Umbria 0,638 8 7 +1
8 Lombardia 0,636 9 10 +1
9 Valle d'Aosta 0,598 4 6 -5

10 Abruzzo 0,589 13 12 +3
11 Liguria 0,574 12 11 +1
12 Piemonte 0,546 11 9 -1
13 Molise 0,542 10 14 -3
14 Lazio 0,541 14 17 =
15 Sardegna 0,517 16 16 +1
16 Puglia 0,478 15 13 -1
17 Campania 0,422 17 18 =
18 Sicilia 0,405 18 19 =
19 Calabria 0,393 19 20 =
20 Basilicata 0,339 20 15 =

LA GEOGRAFIA DEL BENESSERE IN ITALIA

Legenda
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I 3 pilastri economia, società e 

ambiente aggregati assieme formano 

l’indice di sostenibilità.

In base all’indice di benessere 

sostenibile , il Veneto occupa il 3 °

posto in Italia (0,65) insieme alla 

Lombardia e alle spalle del Trentino 

Alto-Adige (0,82) e del Friuli Venezia 

Giulia (0,68).

pilastri 

economia       società       ambiente

Indice di sostenibilità

Italia. Graduatoria degli indici relativi ai pilast ri

Fonte: Unioncamere del Veneto - Oltre il Pil 2016

Pilastro 

Economia

Pilastro 

Società

Pilastro 

Ambiente

Pilastro 

Salute

Abruzzo 13 15 10 9

Basilicata 16 8 11 20

Calabria 18 18 18 19

Campania 19 19 7 18

Emilia Romagna 3 4 14 6

Friuli Venezia Giulia 4 2 6 4

Lazio 12 9 16 16

Liguria 11 13 15 12

Lombardia 6 5 8 10

Marche 10 7 2 1

Molise 14 14 17 7

Piemonte 9 11 3 17

Puglia 17 17 19 11

Sardegna 15 16 4 14

Sicilia 20 20 20 15

Toscana 7 10 9 5

Trentino Alto Adige 1 1 1 2

Umbria 8 3 13 8

Valle d'Aosta 2 12 12 13

Veneto 5 6 5 3

In quale pilastro è più elevato il benessere?
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Il Veneto perde la seconda posizione nel benessere materiale scendendo al terzo posto e scivola al 
quinto posto nel lavoro. 
Mantiene la terza posizione nella salute, il quinto nell’ambiente e il quarto nei rapporti personali e sociali. 
Perde una posizione nella sicurezza (era 12mo nel 2014 e 15mo nel 2013) ma scende di quattro 
posizioni nell’uso del tempo (nono posto) e di sette posizioni nell’istruzione (14mo posto). 

Italia. Graduatoria degli indici di dimensione di b enessere

Fonte: Unioncamere del Veneto - Oltre il Pil 2016

Benessere 

Materiale
Lavoro Istruzione Sicurezza

Uso del 

tempo

Rapporti 

Personali e 

Sociali

Ambiente Salute

Abruzzo 11 13 6 6 14 15 10 9

Basilicata 17 16 12 8 20 3 11 20

Calabria 18 20 16 3 19 16 18 19

Campania 19 19 18 2 18 20 7 18

Emilia Romagna 2 4 3 19 1 8 14 6

Friuli Venezia Giulia 4 3 4 17 4 2 6 4

Lazio 13 12 2 18 6 13 16 16

Liguria 12 10 5 1 10 18 15 12

Lombardia 5 6 7 10 5 7 8 10

Marche 8 8 8 9 11 6 2 1

Molise 14 14 9 16 15 14 17 7

Piemonte 6 11 11 14 8 12 3 17

Puglia 16 17 15 12 16 17 19 11

Sardegna 15 15 19 5 13 5 4 14

Sicilia 20 18 20 11 17 19 20 15

Toscana 9 7 13 15 7 10 9 5

Trentino Alto Adige 1 1 10 7 2 1 1 2

Umbria 10 9 1 4 12 9 13 8

Valle d'Aosta 7 2 17 20 3 11 12 13

Veneto 3 5 14 13 9 4 5 3

Dove si vive meglio per dimensione di benessere?
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Il livello di benessere in Veneto: 
luci e ombre

Seconda regione per minore disuguaglianza nella 
distribuzione del reddito e per livello di reddito equivalente.

Seconda regione con minore disoccupazione generale ma undicesima per 
occupazione femminile. Aumentano i NEET anche se sotto la media 
nazionale

Elevato tasso di scolarizzazione superiore e ridott i 
livelli di abbandono scolastico ma quota pop. 30-34 
laureata lontana dai target nazionali ed europei.

Tassi elevati di micro- criminalità e di furti e permane il primato nel 
numero di incidenti stradali

In flessione il tasso di lettura e la pratica dello  sport anche se tra i 
più alti d’Italia. In calo la partecipazione agli spettacoli .

Discreta la presenza di cooperative sociali B e buono l’attivismo in generale 
nella «partecipazione sociale».

Leader nella raccolta differenziata e densità verde urbano nei 
capoluoghi di provincia ma situazione critica per sforamento limite 
Pm10 e per elevati livelli di CO2.

Cresce speranza di vita in buona salute. Stabile il tasso di 
mortalità per tumori e si riducono il tasso di mortalità per 
suicidio e autolesione, di depressi e di soggetti non a rischio .

Fonte: Unioncamere del Veneto - Oltre il Pil 2016
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Confronto tra il Veneto e la regione con il puntegg io migliore per dominio 

17,9%

6,9%

15,2%

8,2%

13,8%

30,2%

28,7%

4,4%

In termini di gap con le regioni che presentano le migliori performance, le distanze 
maggiori continuano a persistere nei domini dei rapporti personali e sociali e 
dell’ambiente entrambi guidati dal Trentino Alto-Adige

Fonte: Unioncamere del Veneto - Oltre il Pil 2016

“Spread” di 
benessere

Possiamo misurare uno spread di 
benessere per il Veneto?
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Oggi però possiamo parlare di NUOVE REALTA’ territo riali in grado 

di creare nuove sinergie e sviluppare percorsi virt uosi.

La metodologia Oltre il Pil potrebbe essere applicat a a queste 

nuove realtà per verificare il livello di benessere  territoriale

Le dimensioni territoriali oggetto di studio 

finora sono state:

- le regioni, 

- le province 

- le città metropolitane
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Nel luglio 2015 le CCIAA di Venezia e la CCIAA di Ro vigo si sono accorpate 
dando origine alla Camera di Commercio Venezia Rovigo Delta Lagunare
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Il livello di benessere nell’area Delta Lagunare

Fonte: Unioncamere del Veneto - Oltre il Pil 2016

* L’indicatore sintetico varia tra i valori 0 e 1. Quanto più un valore è vicino allo zero tanto più basso sarà il livello di benessere relativo che rappresenta; al contrario, quanto più 
prossimo è al valore uno, tanto più indicherà un livello di benessere relativo elevato.

1 Trento 0,818

2 Bolzano 0,804

3 Verona 0,730

4 Pordenone 0,726

5 Belluno 0,721

6 Padova 0,714

7 Vicenza 0,710

8 Treviso 0,658

9 Gorizia 0,638

10 Delta Lagunare 0,630

11 Udine 0,620

12 Trieste 0,612

INDICATORE UNICO DI BENESSERE

Legenda
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Cosa è cambiato per Venezia e Rovigo?

� Venezia perde posizioni nella 

classifica ma in termini di 

punteggio il calo è ridotto

1 Trento 0,818

2 Bolzano 0,804

3 Verona 0,730

4 Pordenone 0,726

5 Belluno 0,721

6 Padova 0,714

7 Vicenza 0,710

8 Treviso 0,658

9 Venezia 0,644

10 Gorizia 0,638

11 Delta Lagunare 0,630

12 Udine 0,620

13 Trieste 0,612

14 Rovigo 0,579

INDICATORE UNICO DI 

BENESSERE

� Rovigo guadagna posizioni 

beneficiando del livello di 

benessere dell’area veneziana

Si può dunque parlare di 
processo virtuoso tra territori ?
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L’area Venezia-Rovigo Delta Lagunare si posiziona nella seconda metà della classica in tutte le dimensioni. 

In particolare occupa l’ultima posizione nel lavoro e la penultima nell’ambiente. 

Fonte: Unioncamere del Veneto - Oltre il Pil 2016

Benessere 

Materiale
Lavoro Istruzione Sicurezza

Uso del 

tempo

Rapporti 

Personali e 

Sociali

Ambiente Salute

Belluno 3 3 5 6 12 5 2 7

Bolzano 1 1 12 5 9 1 6 1

Delta Lagunare 7 12 10 8 7 10 11 9

Gorizia 12 11 7 1 11 3 4 10

Padova 5 10 6 10 5 9 8 5

Pordenone 11 8 8 12 10 7 3 6

Trento 6 2 1 2 3 2 1 2

Treviso 9 5 9 3 2 11 7 8

Trieste 2 6 2 4 4 4 12 12

Udine 10 9 3 11 6 6 5 11

Verona 4 4 4 9 1 12 9 3

Vicenza 8 7 11 7 8 8 10 4

Dove si vive meglio per dimensione di benessere?
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Come si sono influenzate Venezia e Rovigo?

Valore 

indicatore 

Posizione 

ranking

Valore 

indicatore 

Posizione 

ranking

Valore 

indicatore 

Posizione 

ranking

Benessere Materiale
0,534

-3
0,720

+6
0,678

8

Lavoro
0,599

+1
0,553

-3
0,563

13

Istruzione
0,554

-1
0,629

+3
0,612

11

Sicurezza
0,868

+2
0,827

-4
0,836

9

Uso del tempo
0,258

-2
0,505

+6
0,450

8

Rapporti Personali e Sociali
0,455

+2
0,441

-3
0,444

11

Ambiente
0,451

+1
0,387

-3
0,397

12

Salute
0,641

-1
0,741

+2
0,719

10

Delta LagunareRovigoVenezia
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Possiamo misurare lo spread di benessere dell’area
rispetto alla provincia più performante?

Confronto tra l’area Delta Lagunare e la provincia del Triveneto con il 
punteggio migliore per dominio 

Fonte: Oltre il Pil 2013

20,3%

25,3%

23,7%

9,6%

25%

47,6%

48,7%

20,8%

Fonte: Unioncamere del Veneto - Oltre il Pil 2016

“Spread” di 
benessere
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Appunti sulla situazione dell’area Delta Lagunare

2) il tasso standardizzato di mortalità per tumori è uno degli indicatori che presenta una 
forte criticità per l’area del Delta Lagunare, che segna una performance negativa (27 
morti per tumori ogni 10.000 abitanti, a fronte di una media nazionale di 25,8). 

3) il tasso standardizzato di mortalità per malattie del sistema circolatorio rappresenta 
un altro indicatore critico per l’area del Delta Lagunare, dove la quota raggiunge il 3,4%, 
valore che allontana l’area dalle posizioni di testa fra le province del Nordest e che la 
colloca in fondo alla classifica (quartultima);

4) con 8,3 micro delitti (furto con strappo, furto con destrezza, furto su auto in sosta, furto 
di autovettura) ogni 1.000 abitanti l’area del Delta Lagunare è penultima nella classifica 
delle province del Triveneto; 

5) con 97 giorni di sfioramento contro una media nazionale di 52, la concentrazione di 
micro particelle pm10 rappresentano un punto debole per l’area del Delta Lagunare in 
tema di inquinamento dell’aria. 

1) l’occupazione giovanile (17,7%) e quella femminile (50,1%) pongono l’area del Delta 
Lagunare rispettivamente terzultima e penultima all’interno della graduatoria delle 
province del Triveneto, nonostante siano superiori di quelle medie nazionali 
(rispettivamente 16,30% e 46,50%);
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L’importanza del progetto Oltre il Pil non sta nelle 

classifiche del benessere ma come modalità di ripensare 

il territorio per pensare a dei fattori di competitività e di 

rilancio del sistema economico

Conclusioni

Porre il benessere e la sostenibilità al centro delle 

politiche pubbliche consente di ripensare le finalità e gli 

obiettivi delle istituzioni locali orientandole verso lo 

sviluppo della qualità della vita. 
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Grazie per l’attenzione!

Il gruppo di lavoro “Oltre il Pil” è composto da:

Roberto Crosta Segretario Generale CCIAA Venezia Rovigo Delta Lagunare
Gian Angelo Bellati Segretario Generale Unioncamere Veneto

Giovanni Bertin Università Ca’ Foscari di Venezia
Stefano Campostrini Università Ca’ Foscari di Venezia
Ludovico Carrino Università Ca’ Foscari di Venezia
Silvio Giove Università Ca’ Foscari di Venezia
Alessandra Grespan Area Studi e Ricerche Unioncamere del Veneto
Serafino Pitingaro Responsabile Area Studi e Ricerche Unioncamere del Veneto
Giovanni Rataj Università Ca’ Foscari di Venezia
Matteo Sostero Università Ca’ Foscari di Venezia

www.oltreilpil.it
info@oltreilpil.it
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